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Battipalo all’opera

Cosa c’è dietro un intervento di posa di guard-rail in autostrada eseguito a regola d’arte?

Innanzitutto gli uomini che lo effettuano, pronti ad attingere alla loro esperienza per gestire

e risolvere problematiche di ogni genere, organizzative o tecniche 

che siano. Quindi un parco macchine all’avanguardia, costruito mettendo sul tavolo 

due priorità: la sicurezza degli operatori e l’efficienza dei mezzi. Il valore aggiunto: 

la massima collaborazione tra impresa installatrice e produttori di attrezzature, condotta

con l’obiettivo di garantire a committenza e utenza standard di qualità sempre più elevati. Un

esempio di attualità? Quello dell’“alleanza” tra la padovana Fratelli Conte snc 

e l’emiliana Orteco, che ha arricchito la sua gamma storica, ad alto tasso tecnologico, con

un modello nuovo di zecca. 

Fabrizio Apostolo
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Chilometri
di sicurezza
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Viaggio dal cuore dell’Emilia, culla del tricolore,
ai confini d’Europa. Alla guida di una macchi-
na battipalo. Facile a dirsi, ma, concretamente,

come si fa? Innanzitutto bisogna partire da una storia
d’eccellenza, fatta di esperienza e ricerca, passione e tec-
nologia. Una storia italiana, emblematica, di piccola im-
prenditoria che, attraverso il lavoro, diventa nicchia. Ap-
prezzata e riconosciuta in ogni angolo del continente, dal-
la vicina Svizzera alla lontana Russia. È la storia, nel
nostro caso, di Orteco, sede ad Anzola nell’Emilia, 10
km da Bologna, certificazioni prestigiose sul tavolo (una,
la UNI EN ISO 9001, ha il sigillo TÜV
management service), una specializzazione in proget-
tazione, costruzione, distribuzione e utilizzo delle at-
trezzature battipalo, tecnologia princeps nei lavori di in-
stallazione delle barriere di sicurezza sulle reti viarie, e
un fatturato per il 60% estero. “Noi italiani - rivela a Le
Strade Sergio Tassinari, numero uno di Orteco - dete-

niamo la leadership nel settore, anche perché, parten-

do da un prodotto standard di ottima qualità, riusciamo

a venire incontro alle esigenze del singolo cliente. In

questo senso, gli esempi di clienti che, grazie al no-

stro approccio, hanno risolto problematiche tecniche

prima apparentemente irrisolvibili sono davvero nu-

merosi”. Sembra fornire una conferma di questa sin-
golarità l’autorevole World Highways, che qualche tem-
po fa ha dedicato un articolo proprio a Orteco, che tra
l’altro nell’aprile scorso ha sfornato una serie di bat-
tipalo idraulici nuova di zecca, lo SMART, una mac-
china dal telaio più leggero di quello della tradiziona-
le versione HD, fatta apposta per dare completezza 
al parco mezzi Orteco. “Le due versioni sono 
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differenti nei volumi, nelle masse - spiega Tassinari -
. Lo SMART è dotato di un carro cingolato più picco-

lo, il motore è a due cilindri, anziché a tre, e il martello

ha una potenza di 600 e 800 joule. Insomma, abbia-

mo cercato di realizzare una macchina che avesse le stes-

se caratteristiche dei nostri modelli classici sul piano

della qualità, ma che fosse più agile e dai costi più 

contenuti, e questo anche per allinearci a quanto 

stanno facendo i nostri concorrenti”. Insomma, 
tenere ben ferma la “matrice”, che è fortemente tec-
nologica e votata all’innovazione (vedremo in segui-
to di illustrare le sue caratteristiche peculiari), e allo
stesso tempo mettere in moto una serie di “variazio-
ni sul tema” che consentono di rispondere come me-
glio non si potrebbe alle esigenze e alle domande del
mercato. Già, il mercato. Un fattore chiave, innanzi-
tutto, per capire per davvero il segreto del successo di
una realtà imprenditoriale come quella di Orteco e, in
seconda battuta, per approfondire un tema sempre più
sentito dagli operatori del settore: l’esecuzione 
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dell’opera. “I nostri clienti - sostengono da Anzola nel-
l’Emilia - capaci ed esperti, con grande esperienza nel la-

voro specifico dell’infissione dei paletti per guard-rail, in

fondo sono i nostri migliori consulenti di prodotto”. 

E allora, seguendo questo filo conduttore, non re-
sta che andare a osservare più in profondità come fun-
zionano i meccanismi di collaborazione tra il fornito-
re di attrezzature stradali (in questo caso Orteco) e l’im-
presa esecutrice dell’opera (il cliente), raccontando un
intervento infrastrutturale da un punto di vista parzia-
le ma comunque particolarmente significativo. Il pun-
to di vista di una macchina battipalo e degli uomini
che la utilizzano.

“POSABARRIERE” DI PROFESSIONE
Dal cuore dell’Emilia a quello del Veneto, per l’e-

sattezza a Villanova, provincia di Padova, dove c’è il
quartier generale della Fratelli Conte snc guidata da
Emilio Conte, dal 1971 impresa specializzata in lavori
di posa di guard-rail e pronto intervento. La sua mis-

sion aziendale: “Imporre nel mercato l’esperienza, la

6. Battipalo
“history”: uno dei

primi attrezzi per
l’infissione manuale

7. Il progresso:
battipalo montato

su camion

competenza e la comprovata professionalità di un or-

ganico qualificato che opera attraverso apparecchiatu-

re e mezzi di ultima generazione”. Oltre trent’anni di
esperienza, insomma, nell’“arte” della posa delle bar-
riere di sicurezza. Un’infinità, se pensiamo alla storia pa-
rallela della normativa di riferimento. E naturalmente una
garanzia. 

“I primi guard-rail - racconta Emilio Conte - li po-

savamo con scavo a mano, poi abbiamo ricavato un bat-

tipalo da un demolitore a mano, quindi ci siamo costruiti

da soli una macchina ad aria e abbiamo installato i no-

stri battipalo sui camion. Tutto fatto in casa, tutto arti-

gianale. Da un anno e mezzo circa, abbiamo avviato una

partnership tecnologica con Orteco, acquistando da loro

due macchine, della serie HD e SMART”. Le due macchi-
ne fanno parte di una piccola flotta che ha iniziato a “na-
vigare” lungo le rotte di un intervento di manutenzione
di tutto rispetto, uno dei tanti in cui è stata ed è impe-
gnata l’impresa padovana, ovvero la posa di barriere di
sicurezza sull’autostrada A31 detta “Valdastico”.

La complessità e, soprattutto, la portata dell’inter-
vento (bisogna considerare, tra gli altri, fattori quali il
coordinamento tra le diverse imprese e le speciali misu-
re di sicurezza da adottare quando si opera all’interno di
cantieri in presenza di traffico) impongono di mettere
in campo le forze migliori, ovvero quel giusto mix di
competenza artigianale e innovazione tecnologica di
cui in casa Conte vanno fieri. “Il nostro è un lavoro do-

ve, per alcuni aspetti, la tecnologia non è ancora ade-

guatamente sviluppata - spiega Lionello Marcato, tec-
nico della Fratelli Conte snc -, penso, per esempio, al

serraggio dei bulloni nel foro delle lamiere. Per risolve-

re determinate problematiche di installazione, pertanto,

bisogna necessariamente attingere dal bagaglio di espe-

rienza che ogni operatore si è costruito”. “Per quanto ri-

guarda la tecnica battipalo - aggiunge Conte - siamo a

un livello decisamente più avanzato: le macchine che 

utilizziamo sono molto veloci e soprattutto silenziose”. 

Velocità e silenzio. Ovvero efficienza produttiva e tu-
tela dell’ambiente, quello di chi con le macchine ci con-
vive. Accompagnati dalle parole di Emilio Conte, sia-
mo arrivati così a toccare due aspetti centrali del discor-
so. Ai prossimi due paragrafi il compito di 
svilupparli.

5. Dettaglio 
del palo: 

le macchine Orteco 
sono attrezzate per

garantire
un’infissione

verticale 
su ogni terreno
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OPERATORE TUTELATO
Noblesse oblige, prima viene il fattore umano. “La

nostra produzione - dice Tassinari - da sempre mette

al primo posto la sicurezza dell’operatore”. Dalle pa-
role ai fatti: le macchine Orteco sono dotate di uno scu-
do principale dietro al quale sono montati i tubi (due,
esterni, si trovano dall’altra parte del mezzo rispetto al-
l’operatore), ragion per cui un eventuale “scoppio” av-
verrebbe a distanza da chi utilizza il mezzo. La trasla-
zione, inoltre, ha comandi separati, ovvero non in li-
nea con gli altri comandi del battipalo, e collocati in
modo tale da garantire una buona ergonomia: “In que-

sto modo - aggiunge Tassinari - è possibile effettuare

le operazioni di carico e scarico del battipalo in tutta

sicurezza, senza che l’operatore assuma posizioni non

naturali”. Altro fattore cruciale: il rumore. Limitarne
i danni, in casa Orteco, è da sempre una vera e pro-
pria missione. Il motore, tanto per gradire, è insono-
rizzato, totalmente incapsulato, e la sua produzione
acustica è analoga a quella di un veicolo comune. Il
corpo del martello, inoltre, è separato dal telaio me-
tallico attraverso capsule di adiprene, con conseguen-
te interruzione della trasmissione del rumore (riduzio-
ne di 3 decibel). Quello che è più complesso ridurre,
invece, è il rumore proveniente dal contatto tra il fer-
ro del paletto e il terreno, che tuttavia diminuisce pro-
porzionalmente al procedere dell’infissione. 

L’accorgimento introdotto dagli esperti di Orteco,
in questo senso, riguarda la possibilità, da parte del-
l’operatore, di inserire la leva di battuta, quindi di al-
lontanarsi anche di 4-5 m, dal momento che la battu-

ta rimane inserita e l’arresto è completamente auto-
matizzato.

In materia di sicurezza e ambiente, però, l’obietti-
vo di Orteco è decisamente più ambizioso, non lon-
tano dalla realtà (sul piano della tecnica, la questione
diventerebbe più complessa su quello della commer-
cializzazione). 

Un progetto che punterebbe a proteggere com-
pletamente l’operatore e nello stesso tempo a inno-
vare ulteriormente l’attrezzatura, garantendo maggire
efficienza. Ma che all’orizzonte scorge i freni non tan-
to della tecnica (il laboratorio Orteco punta sull’in-
novazione da oltre 30 anni, al punto di aver anche
depositato una bella serie di brevetti) quanto dell’e-

8, 9. Le due
macchine Orteco (HD
e SMART) 
al lavoro 
sulla “Valdastico”:
massima sicurezza (e
cuffie) 
per gli operatori
dell’impresa Conte
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